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Escluse dall'ISEE le indennità erogate ai 
disabili 

Nel sito istituzionale del Ministero del Lavoro è stato pubblicato il Decreto 

Interministeriale n. 146 del 01 Giugno 2016 , con il quale il Ministero del Lavoro e 

quello dell’Economia hanno approvato il nuovo modello di dichiarazione sostitutiva 

(DSU) da adottare per la determinazione dell’ISEE 2016. nonché delle relative istruzioni 

per la compilazione, ai sensi dell'articolo 10, comma 3, del DPCM n. 159/2013, per quanto 

riguarda i nuclei familiari con persone disabili. 

Per il calcolo dell'ISEE sono ora escluse dal reddito utile le indennità erogate ai disabili. 

…………………………………… 

A seguito della pubblicazione in via d’urgenza del decreto di cui in oggetto, è disponibile 

da ieri il modello di dichiarazione sostitutiva unica (Dsu) necessario per richiedere l’Isee, 

adeguato alle sentenze del Consiglio di Stato per quanto riguarda i nuclei familiari con 

persone disabili. Il modello, e le relative istruzioni di compilazione possono già essere 

utilizzati. 

Ricordiamo brevemente che con tre sentenze del 29 Febbraio 2016, il Consiglio di Stato 

ha dichiarato illegittime le previsioni del Dpcm 159/2013 in base a cui i trattamenti 

assistenziali, previdenziali e indennitari erogati ai disabili in conseguenza della loro 

condizione venivano computati tra gli importi da includere nel reddito valido ai fini Isee. 

Inoltre è stata bocciata la differenziazione delle franchigie, sempre sui redditi, in base alla 

minore o maggiore età del disabile. 

In attesa della modifica del Dpcm 159/2013, il governo ha introdotto una norma transitoria, 

in occasione della conversione in legge del decreto 42/2016 sulla scuola. La legge di 

conversione (89/2016), pubblicata sulla Gazzetta ufficiale del 28 Maggio, è entrata in 

vigore il 29 Maggio. Di conseguenza, dopo aver acquisito la proposta di aggiornamento 

del modello di Dsu da parte dell’Inps il 25 Maggio e ottenuto il parere favorevole 

dell’agenzia delle Entrate il 31 Maggio, in questi giorni il Ministero del Lavoro ha pubblicato 

il nuovo modello con relative istruzioni. 

Le novità introdotte dalla Legge n. 89 del 2016 incidono in particolare sui valori reddituali 

da computare per il calcolo dell'indicatore della situazione economica equivalente, nel 

caso in cui il nucleo familiare abbia tra i suoi componenti persone con disabilità o non 

autosufficienti. Ciò anche ai fini del riconoscimento di prestazioni scolastiche agevolate. 
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Le nuove disposizioni 

 Il modello è stato adeguato al fine di consentire l’esclusione dal reddito disponibile 

dei trattamenti assistenziali, previdenziali ed indennitari, comprese le carte di 

debito, a qualunque titolo percepiti da amministrazioni pubbliche in ragione della 

condizione di disabilità, laddove non rientranti nel reddito complessivo ai fini IRPEF. 
 

 E’ applicata la maggiorazione dello 0,5 al parametro della scala di equivalenza per 

ogni componente con disabilità media, grave o non autosufficiente togliendo spese 

e franchigie come previsto dal Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 

159 del 2013 all’art.4 comma 4 lettere b), c) e d); 
 

 Resta fermo che tutti gli eventuali altri trattamenti assistenziali, previdenziali ed 

indenni tari percepiti per ragioni diverse dalla condizione di disabilità restano inclusi 

nel reddito disponibile. 

Quindi il calcolo dell’Isee per i disabili ritorna in sostanza alla situazione esistente prima 

della riforma del 2015. Infatti ora sono esclusi dal reddito utile gli assegni e gli altri importi 

erogati ai disabili, ma è anche stato azzerato il sistema di franchigie commisurato al livello 

di disabilità che serviva come compensazione nel “vecchio” sistema di calcolo. 


